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Stamattina sciopero generale dell'industria, dell'agricoltura e dei servizi 
* , 

A piazza Plebiscito per Napoli e per il Sud 
Tre concentramenti (a piazza Mancini, a piazza G. Pepe e a Mergellina) -, Due cortei si snoderanno per la città - Da tutta Italia delegazioni di metal
meccanici - In lotta edili e braccianti della Campania e delle altre regioni meridionali - Parleranno Camiti, Mattina, Silvano Ridi e un dirigente » 
sindacale uruguayano -1 comunisti al fianco dei lavoratori - L'associazione napoletana della stampa solidale con gli obiettivi della manifestazione ' 

La parola agli operai 
La parola {orna, oggi, agli 

operai di Napoli, che — an
cora una volta — assieme ai 
giovani, alle donne, ai disoc
cupati sono in prima fila nel
la lotta per cambiare, per 
battere quel « destino» di 
sottosviluppo e di spreco del
le risorse a cui forze potenti 
non hanno rinunciato a con
dannare la Campania e tutto 
il Mezzogiorno. La posta in 
gioco non è di poco conto. 
Lo scontro, infatti, avviene 
su un terreno estremamente 
impegnativo, qual è quello 
dalla programmazione de-
tnocratica. Le organizzazioni 
padronali, settori consistenti 
della DC hanno portato avan
ti in questi ultimi mesi, in
fatti, una teoria non molto 
originale, ma a cui fanno in
sistentemente riferimento. La 
questione dello sviluppo deve 

, essere affidata — a sentire il 
loro giudizio — ai meccani
smi «spontanei» del merca
to, alla « libertà » delle im
prese. In verità questo ragio
namento viene fatto avanzare 
come se, in questi trenta an-
7ii, uno Stato ferreo e vigi
lante avesse provveduto a 
programmare rigidissima
mente le scelte degli Agnelli 
o dei Pirelli, dei Cefis o dei 
Rovelli; come se — ad esem
pio — la situazione disastro
sa del Mezzogiorno fosse 
l'immediata-e diretta conse
guenza di una pianificazione 
cieca e selvaggia. 

E, invece, è sotto gli occhi 
di tutti cìie cosa hanno 
rappresentato finora i mec
canismi cosiddetti « sponta
nei » nell'economia italiana. 
« Spontaneamente » (e se no 
come?) si sono infatti rapi
nate risorse al Mezzogiorno, 

si sono fatte scelte nemiche 
di uno sviluppo armonico tra 
città e campagne tra nord e 
sud. La « libertà » dell'impre
sa (di quella privata e anche 
della grande impresa pubbli
ca) ha consentito di organiz
zare — dal '50 al '70 — un 
esodo di massa di proporzio
ni bibliche dalle campagne 
meridionali, ha ingigantito — 
contemporaneamente — i 
problemi delle metropoli del 
nord e quelli del Mezzogior
no. 

Soltanto negli ultimi dieci 
anni le grandi lotte operaie e 
popolari, il movimento delle 
nuove generazioni ha avvia
to, su queste questioni, una 
inversione di tendenza; ha 
riproposto con la forza di 
migliaia di ore di sciopero e 
di centinaia di manifestazioni 
la questione dell'unità tra 
nord e sud, tra operai, con
tadini, intellettuali per af
fermare un nuovo tipo di svi
luppo, investimenti nel sud, 
programmazione democratica. 

Ed è in questo quadro che, 
ancora una volta e affron
tando non poche difficoltà, la 
stagione dei contratti si ri
presenta come un grande ap-
puntgamento meridionalista e 
la classe operaia, nonostante 
gli attacchi subiti, scende in 
campo nuovamente da prota
gonista nella battaglia per il 
cambiamento. 

Le resistenze, certamente, 
non mancano, così come non 
sono mancate in tutti questi 
anni.- C 'è, infatti, chi è più 
che disposto a tacitare con la 
leva salariale la classe ope
raia, purché noti « si impic
ci » d'altro che di questo, 
purché conceda mano libera 
sugli investimenti e consenta 

a « lor signori » di continuare 
a dirigere l'Italia dove e co
me più loro aggrada. 

E invece, chi vuol colpire i 
lavoratori chi vuole riti-
chiuderli nelle fabbriche e 
separarli- dai giovani dai di
soccupati dall'intera società 
di Napoli e del Mezzogiorno 
deve capire bene che ancora 
una volta, ha sbagliato dise
gno, che gli operai della 
nostra città e di tutta la re
gione sanno di avere sulle lo
ro spalle una responsabilità e 
un dovere nazionale, quello 
di portare avanti con la lotta 
la loro cultura di « governo », 
che fa davvero i conti con la 
crisi e con i problemi del 
sud, che si batte per attuare 
le leggi di programmazione 
già strappate e perchè la sta
gione dei contratti possa 
rappresentare un nuovo, de-

, cisivo passaggio meridionali
sta. 

E i comunisti, naturalmen
te, nelle fabbriche e in tutta 
la regione sono in prima fila 
perchè si avanzi su questa 
strada, perchè chi vuol colpi
re i lavoratori resti colpito, 
invece, dalla loro forza e dal
la loro capacità di condurre 
battaglie avanzate, perchè chi 
ha lavorato e lavora per cac
ciare all'opposizione tutto il 
« nuovo » che è venuto avanti 
nel Mezzogiorno e nella so
cietà italiana possa essere 
sonoramente sconfitto. 

Ancora una volta, dunque, i 
comunisti sono con gli operai 
in lotta, perchè ancora una 
volta nella loro lotta c'è un 
pezzo non . secondario della 
lotta-di tutti. 

Michele Tamburrino 

Nel secondo semestre 78 rispetto al '77 

La congiuntura a Napoli 
Meno 0,6 là produzione 
La commissione ~ regionale 

per lo studio della congiuntura 
presso la Camera di Commer
cio di Napoli ha preso in esa
me i dati Torniti dalle rileva
zioni ISTAT-ISCO relative al 
secondo semestre dello scorso 
anno. Purtroppo ancora 5 una 
volta, di fronte a una tenden
za nazionale verso una sia 
pur tiepida ripresa, la Campa
nia ha dimostrato una debole 
capacità di allineamento. 

Infatti mentre la produzione 
industriale nazionalmente ha 
avuto un incremento del 10.9 
per cento, in Campania è sta
ta appena-del 4.8 per cento. 
Le "cifre dicono non solo' che 
l'economia regionale è in dif
ficoltà, ma che in questo qua
dro particolarmente pesante è 
la situazione dell'area napole
tana che presenta addirittura 
un consuntivo di segno nega
tivo (meno 0.6 per cento). 

Questa costatazione induce 
ad-auspicare che quanto pri
ma vengano resi operativi tut
ti gli interventi pc- essa pre
visti e ciò principalmente in 
considerazione del fatto che 
l'economia napoletana è gran 
parte di quella regionale. Al
tro dato preoccupante è quef-
lo relativo alle esportazioni 
nonostante il favorevole rap
porto di cambio. 

Non induce certo a ottimi
stiche previsioni la consisten
za del portafoglio-ordini, vale 
a dire delle commesse. 

In tale contesto — sastiene 
la nota camerale — non de-

* sta meraviglia il clima di dif
fusa incertezza e l'assenza di 
slancio negli imprenditori i 
quali. < tra l'altro, non espri
mono previsioni ottimisticlie 
per quanto -riguarda la possi
bilità di espansione occupazio
nale. Tale prospettiva è con
fermata. purtroppo, dai dati 
relativi al sostanziale blocco 
del turn-over, ovvero della so
stituzione dei lavoratori che 
vanno in pensione o si dimet
tono, e al riflusso di manodo
pera verso le attività agneo 
le (più 15.000 unità) e quelle 
terziarie (più 22.000 unità). 
Tutto ciò in presenza di 3r3mi-
la iscritti nelle liste di collo
camento regionali al 31 dicem
bre dello scorso anno. 

A giudizio della commissio
ne, per lo studio della congiun
tura occorrono più consistenti 
e urgenti interventi nel settore 
edilizio e delle opere pubbli
che ed è necessario anche 
snellire le procedure delle a-
gevolazioni finanziarie. Preoc
cupazioni vengono espresse 
anche per la carenza di ri
sorse energetiche. 

Passando a una analisi dei 
principali settori si nota che 
quello alimentare ha fatto re
gistrare un incremento di ap
pena lo 0.8 per cento contro 
il 5.5 per cento nazionale. Nel 
settore tessile c'è stata una 
contrazione del 7.8 per cento 
con un basso tasso di utilizza

zione degli impianti: 64,2 per 
cento contro il 77 per cento 
della media nazionale. Stazio
nario l'andamento delle calza
ture. mentre positivo può con
siderarsi il comparto delle 
pelli e del cuoio la cui pro
duzione è aumentata del 3 per 
cento. " l 

Stagnante il settore del le
gno e del mobilio mentre un 

andamento ' apprezzabile ha 
denotato'-il settore meccanico 
che ha fatto registrare un in
cremento del 5 per cento con 
elevati sintomi di ripresa per 
l'elettronico e l'elettromecca
nica. Sintomi di ripresa anche 
nel ' settore chimico con un 
incremento del 3 per cento e 
in quello cartario-poligrafico 
(4,5 per cento). 

LA GIORNATA POLITICA 

Regione : sindacati 
critici sul bilancio 

I segretari confederali re
gionali Vignola, Ciriaco e 
Campidoglio hanno inviato 
un telegramma di protesta al 
presidente della Giunta re
gionale. all'assessore al bi
lancio e al presidente della 
seconda commissione perma
nente perché non è stato an
cora loro consegnato tutto il 
materiale relativo al docu
mento finanziario di previ
sione per l'anno in corso e a 
quello pluriennale 1979-1981. 
nonché la relazione che, per 
legge, li deve accompagnare. 

Eppure in tal senso i tre 
segretari avevano ricevuto 
precise assicurazioni dalla 
seconda commissione nel 
corso dell'incontro che si è 
tenuto il 26 marzo scorso e 
che èra stato aggiornato a 
ieri proprio per dare tempo 
alla confederazione unitaria 
Cgil. Cisl, Uil di poter e-
sprimere una più compiuta 
valutazione potendo disporre 
dei documenti ufficiali. Di 
fronte a questa palese ina
dempienza la federazione u-
nitaria invita la seconda 
commissione, che è presiedu
ta dal socialista Giovanni A-
cocella. non solo a rendere 
pubblico tutto il materiale 
relativo al bilancio di previ
sione ma a fissare una riu
nione nella prossima setti
mana 

Intanto si riunisce oggi la 
Giunta regionale per proce
dere all'attuazione dell'espe
diente elaborato dalla DC 
per « congelare » la crisi e 
rinviarne la soluzione a dopo 

MERCOLEDÌ' 
COMITATO 
REGIONALE 

E* fiatata per mercoledì 
prossimo, i l aprii*, con 
inizio allo oro 9, la riu
nione del comitato ragio
nalo • della commissiono 
ragionalo di controllo. 

All'ordino dal giorno i 
tomi dell'* iniziativa poli
tica o di masso dol par
tilo dopo il XV Cengresses. 

Alla riunion*, cho du
rare Tintora giornata 
prasso la Caso dol Popo-

;lo di Ponticelli, prenderà 
parte il compegno Adal
berto M inucci. dona Di
rezione del partito. 

le elezioni per il rinnovo del 
Parlamento. Come abbiamo 
già dato notizia ieri, questo 
pateracchio prevede le di
missioni del vice-presidente 
Carmelo Conte, socialista, la 
nomina a suo successore di 
un altro vicepresidente, le 
dimissioni del presidente 
Gaspare Russo e l'assunzione 
delle funzioni di quest'ultimo 
da parte del neovice-presi-
dents. 

Ieri demmo come scontata 
la scelta del successore di 
Conte in Ciro Cirillo. Nelle 
ultime ore però sono circola
te voci che riportiamo col 
beneficio dell'inventario e ri
guardano la richiesta socia
lista di sostituire Conte con 
Francesco Porcelli. 

Richiesta che ovviamente 
la DC non prende neppure in 
considerazione in quanto una 
eventuale vice-presidenza 
Porcelli significherebbe una 
effettiva presidenza della 
Giunta dimettendosi Gaspare 
Russo. 

Per questa mattina è stata 
convocata dall'ufficio di pre
sidenza, a Palazzo Reale, la 
riunione dei capigruppo per 
fissare ufficialmente la con
vocazione dell'assemblea pre
vista certamente per martedì 
10 aprile 

In proposito sempre nella 
giornata di ieri si è appreso 
che anche il socialdemocrati
co Pasquale Costanza e il* 
missino Marcello Zanfagna 
tenteranno la scalata al Par
lamento. Sempre nella gior
nata di ieri il gruppo regio
nale di Democrazia Proleta
ria ha emesso un comunicato 
sulla crisi regionale sottoli
neandone Jo gravità e ricon
fermando che «Democrazia 
Proletario ribadisce la sua 
scelta di opposizione sii» co
siddetta politica di unità na
zionale che viene ancora ri
proposta da PCI e PSI e che 
nei fatti si è rivelata utile 
solo alla DC e ai padroni». 

Sempre secondo Democra
zia Proletaria l'attuale situa
zione non dovrebbe impedire 
che vengano eseminati i 
problemi più urgenti e quali il 
piano socio-sanitario. - l'a
dozione di iniziative per Io 
sviluppo della medicina sul 
territorio. 11 piano per la ca
sa, il rispetto degli impegni 
occupazionali assunti ». • 

Sergio Gallo 

Oggi Napoli è in lotta. In
sieme ai metalmeccanici, agli 
edili e ai braccianti che ver
ranno da mezza Italia, ci sa
ranno tutti i lavoratori dell' 
industria e dei servizi della 
città e della provincia. E poi 
i disoccupati, i giovani e le 
donne, i precari e quell'eser
cito semisconosciuto deH'«eco-
tiomia sommersa». Insomma 
una grande manifestazione 

Gli obiettivi — stampati su 
migliaia di volantini distri
buiti in tutti i quarteri e 
nelle fabbriche — sono estre
mamente chiari: rinnovo dei 
contratti, più posti di lavoro, 
sviluppo del Mezzogiorno, ri
sanamento urbanistico e am
bientale di Napoli. Infine c'è 
il grosso scandalo del collo
camento. Il sindacato ne chie
de l'immediata riforma, at
traverso la « sperimentazio
ne» nell'area napoletana di 
una diversa gestione del mer
cato • del lavoro. 

Finché non ci sarà un col
locamento democratico e che 
funzioni, le aspirazioni dei di
soccupati rischieranno. sem
pre di essere mortificate. Pro
prio ieri la federazione regio
nale CGIL, CISL, UIL ha de
nunciato una grave inadem
pienza della Giunta regionale 
della Campania in questa de
licata materia. La commissio
ne regionale per l'impiego, in
fatti, più volte convocata 
presso l'ufficio regionale del 
lavóro, non ha potuto compiu
tamente avviare i propri la
vori ? per la ripetuta assenza 
dei rappresentanti del consi
glio regionale. 

La commissione ha compiti 
complessi in materia di mo
bilità. formazione professiona
le e più in generale di go
verno del mercato del lavoro. 
Tra l'altro la commissione è 
un primo momento vero l'uni
ficazione dei vari momenti 
che regolano l'uso della ma
nodopera. 

La richiesta di un governo 
di unità regionalista — cui 
partecipino tutte le forze po
litiche democratiche — è sot
tolineata con forza dagli edi
li. La FLC. nelle migliaia di 
manifesti che annunciano la 
manifestazione a piazza Ple
biscito. chiede che al più pre
sto si concluda la crisj alla 
Regione Campania, per acce
lerare tutte le procedure ne
cessarie per rimettere in mo
to l'edilizia. ^ • .< -

Anche gli artigiani parteci
peranno alla giornata di lotta 
odierna. Una nota della CNA 
ed un comunicato dell'ERSVA 
(Ente regionale per lo svilup
po e la valorizzazione dell' 
artigianato) sottolineano co
me gli obiettivi al centro del
la giornata di lotta interessi
no anche le 75 mila imprese 
artigiane. 

I chimici, che l'altro gior
no hanno tenuto un'assemblea 
regionale unitaria, puntano ad 
un legame tra la lotta con
trattuale e la soluzione delle 
battaglie in corso nelle mag
giori aziende della Campania: 
Montefibre Snia-Viscosa. Poz
zi. Ceramica e Vetro. La 
FULC ha anche preannuncia
to per il 17-21 aprile una cset-
timana » di mobilitazione con 
manifestazioni di zona a Ca-
pua. Casoria. Battipaglia e 
nella zona industriale di Na
poli. 

Alla manifestazione odierna 
ha aderito la federazione uni
taria poligrafici e cartai 
(FULP): con l'esclusione dei 
dipendenti i.'dei quotidiani, 
sciopereranno per l'intera 
giornata i grafici, i cartai, i 
cartotecnici e gli addetti ai 
fotolaboratori. Oggi — come 
è noto — scioperano in tutt' 
Italia i giornalisti dei quoti
diani. Il presidente dell'asso
ciazione na pietà na della stam
pa. Ermanno Corsi, ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« I giornalisti della Campa
nia esprimono viva solidarie
tà ai lavoratori che attuano 
oggi lo sciopero generale nel
la provincia di Napoli e'che 
da Napoli, insieme a quelli del 
centro-Sud. rilanciano con for
za la politica delle riforme 
e k> sviluppo del Mezzogiorno. 

F." un obiettivo che anche 
gli operatori dell'informazione 
pongono a base delle loro ri
vendicazioni contrattuali in un 
momento in cui i gruppi di ' 
potere politico-economico-edi-
toriale puntano non solo a far 
crescere il divario nord-
sud. ma anche a restringere 
gli spazi di libertà, di auto
nomia. e di professionalità 
dei giornalisti. Oggi le reda
zioni dei quotidiani si ferma
no: è una nuova risposta dei 
giornalisti a chi cerca (fi com
primere il loro ruolo nella ' 
società ». 

Infine per oggi pomeriggio 
c'è da segnalare una mara-
festazione per il lavoro a Po-
migliano d'Arco. E' stata in
dette-dei comitato disoccupati 
organizzati e daH'amministra-
zione comunale. Alle ore 17. 
nei teatro Gloria, si svolgerà 
uno spettacolo, col gruppo ope
raio e E. Zezì ». il collettivo 
« Nacchere Rosse » e Valeria 
Sabato. 

COSI' I DUE CORTEI 
Due cortei raggiungeranno stamat

tina piazza Plebiscito dove, intorno 
alle 11, sono previsti i comizi di Pier
re Camiti, segretario nazionale CGIL, 
CISL, UIL; Enzo Mattina, segreta
rio generale FLM e Silvano Ridi, se
gretario provinciale della federazio
ne sindacale unitaria. Parlerà anche 
un dirigente sindacale uruguaiano, 
Ernesto Goggj, in rappresentanza 
del popoli oppressi sudamericani. 

Alle nove da piazza Mancini par
tiranno i lavoratori giunti coi tre
ni speciali da Salerno, dalla Puglia, 
dal • Lazio e dalla Lombardia, non

ché gli operai della zona industria
le della città. A piazza Guglielmo 
Pepe, kivece, è fissato il concentra
mento dei lavoratori provenienti dal
le località della provincia, dal por
to e di quelli giunti da Sicilia e Sar
degna con le navi. Questo secondo 
gruppo confluirà attraverso Porta 
Nolana nel primo corteo al corso 
Umberto. Il percorso inoltre preve
de piazza Borsa, via De Pretis,. piaz
za Municipio, via Verdi, piazza Trie
ste e Trento. 

A Mergellina invece si radune
ranno ì lavoratori della zona fle-

grea e quelli giunti dal nord con 
centinaia di pullman. Questo il tra
gitto." piazza Sannazaro, via • Piedi-
grotta, piazza della Repubblica, Ri
viera di Chiaia, piazza Vittoria, via 
Calabritto, piazza dei Martiti, via 
Chiaia, piazza Trieste e Trento. Co
me è noto lo sciopero in tutta la 
provincia sarà di quattro ore dei la-. 
voratori dell'industria e dei servizi 
e durerà l'intera giornata in agri 
coltura e nella pubblica amministra 
zione. Questa l'articolazione per ca 
tegoria : 
f) INDUSTRIA: sciopero dalle 8 al
le 12: il 2. e 3. turno anticiperanno 
l'uscita di quattro ore. 
«) AGRICOLTURA: sciopero per la 
intera giornata. 

• TRASPORTI: dalle 8 alle 12 scio
pereranno gli impiegati e gli ad
detti agli impianti fissi; gli auto
bus dell'ATAN e delle TjPN e i tre
ni della Vesuviana e della Cumana 
si fermeranno solo dalle 9.30 alle 
11,30 per consentire la maggiore par
tecipazione ai cortei. 

• OSPEDALI E CENTRI D'ASSI
STENZA: sciopero dalle 8 alle 12; 
saranno garantiti i servizi d'urgen
za e di pronto soccorso. 

• ACQUA. LUCE e GAS: sciope
ro dalle 8 alle 12. garantendo i ser
vizi indispensabili. 
• ALTRI SERVIZI: sciopero dalla 
8 alle 12. 

A colloquio con Eduardo Guarino, segretario provinciale dei metalmeccanici 
» i i fii 

Investimenti e occupazione 
questo è il nostro contratto 

«Oggi si rappresenta fisicamente 
l'unità tra classe operaia e grandi masse 

del Mezzogiorno» - La lotta per 
un diverso uso delle risorse 

e per lo sviluppo produttivo - Il ruolo 
delle « vertenze parallele » con la Fiat 

l'Olivetti e per .'agro-industria 
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«Lo sciopero dei metal
meccanici insieme a brac
cianti ed edili e lo sciopero 
generale di Napoli rappresen
tano anche fisicamente l'uni
tà tra la classe operaia e le 
grandi masse del Mezzogior
no ». Eduardo Guarino, se
gretario provinciale della Fe
derazione metalmeccanici 
(FLM). giudica la manifesta
zione odierna come una tap
pa più avanzata nella lotto 
per lo sviluppo e l'occupa
zione di Napoli e di tutto il 
Mezzogiorno. 

« In tutti questi mesi — 
sostiene Guarino — abbiamo 
lavorato e continuiamo a la
vorare per unificare il movi
mento di lotta, per evitare 
drammatizzazioni, frantuma
zioni che giovano solo alla 
reazione, alle controparti, ai 
nemici del Mezzogiorno. Ab
biamo discusso la nostra 
"piattaforma" contrattuale 
con giovani, disoccupati e 
studenti. Abbiamo sviluppato 
iniziative nei quartieri e nelle 
città della provincia ». 

Stamattina a Napoli ver
ranno metalmeccanici da tut
to il sud ed anche dalle 
grandi città industriali del 
Nord. La presenza sarà mas
siccia. Dopo la manifestazio
ne dei 200 mila pochi giorni 
fa a Milano. Si è scelto Na
poli per un'altra grande 
giornata di lotta. 

«Napoli è il centro dello 
scontro in atto nel Paese: 
Napoli è e deve essere il 
punto di riferimento — so
stiene Guarino — per una 
reale volontà di risanamento 
da parte del governo e del 
padronato pubblico e priva
to ». La piattaforma sindacale 
dunque intreccia - richieste 
per interventi urgenti in dife
sa dei « punti di crisi ». con 
proposte precise per uscire 

% dall'emergenza e costruire u-
no sviluppo diverso di Napoli 
e del Sud ». 

«Per ottenere c iò .— ag
giunge il segretario provincia
le deila FLM — è necessario 
sconfiggere la logora filosofia 
della libertà, dell'impresa ri
lanciata in questi mesi da 
Carli. Mandelli e Massacesi. 
E' questa "libertà" che è alla 
base delle distorsioni deter
minatesi nell'assetto econo
mico e sociale del Paese, con 
la concentrazione al Nord 
delle risorse dell'apparato 
produttivo, l'abbandono del 
Mezzogiorno, la disoccupa
zione e l'emigrazione; con 
l'arretratezza dell'agricoltura. 
In verità il Paese ha già pa
gato e sta pagando tuttoraja 
libertà di Carli ». 

Solo nel settore metalmec
canico la Crisi ha colpito 
quasi ogni tipo d'industria: 
dalla navalmeccanica alla 
piccola impresa, alle costru
zioni di materiale ferroviario. 
alla siderurgia minore dell'a
rea di Torre Annunziata. E i 
risultati positivi di questi ul
timi tempi (l'ammoderna
mento allltalsider di Bagnoli 
e l'accordo Aerìtalia-FAG) 
sono ascrivibili tutti alla mo
bilitazione operaia. 

«Oggi lottiamo — incalza 
Guarino — per un diverso u-
so delle risorse, per una poli
tica economica sana, che bat
ta l'inflazione alle radici, che 
rilanci gli investimenti pro
duttivi nel Mezzogiorno nei 
settori chiave: meccanica a-
gricola. trasporti (autoavio. 
materiale rotabile, navalmec
canica). elettronica qualifica
ta. siderurgia ». 

La FLM ha aperto anche le 
cosiddette «vertenze paralle
le ». che in Campania riguar
dano la FIAT. l'Olivetti e 
l'agro-industria; si tratta di I 

vertenze cioè che procedono 
contemporaneamente al rin
novo contrattuale. . 

«Questi obiettivi — dice 
Guarino — sono alla base di 
un progetto dello classe ope
raia per risanare Napoli. Lot
tiamo per risanare l'apparato 
industriale napoletano, contro 
l'assistenzialismo delle Parte
cipazioni Statali e contro le 
concezioni accentratrici dei 
gruppi industriali privati. Ma 
oggi diciamo anche chiara
mente un'altra cosa. Per ri
sanare Napoli non basta ri
lanciare l'industria; c'è bi
sogno di un piano complessi
vo che affronti il nodo della 
ricerca e del suo rapporto 
con l'industria e l'università: 
va rilanciato ed adeguato il 
sistema portuale, polmone e» 
conomico per tutta la regio
ne ». 

E poi l'obiettivo di miglio
rare la qualità della vita: 
« Certo — conclude Eduardo 
Guarino —. bisogna attuare 
un piano straordinario per la 
casa e per il risanamento del 
centro storico e dell'entroter
ra partenopeo. Un progetto 
di risanamento deve rompere 
il bubbone del sistema sani
tario, con i centri socio-sani
tari, con un nuovo rapporto 
fabbrica - territorio - condi
zioni di vita nei quartieri. 
Lottiamo anche per una me
dicina moderna che si apra 
elle esigenze di Napoli. 

« E infine chiediamo un in
tervento urgente sul mercato 
del lavoro, riformando il col-
locamentov e attuando un pia
no straordinario di formazio
ne professionale finalizzato 
non esclusivamente al posto 
di lavoro, ma anche alle esi
genze di uno sviluppo moder
no della città ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerai 6 aprile 1979. 
Onomastico: Celestino (do
mani Giovanni Battista) 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 41. Nat! morti I. 
Deceduti 61. 
LAUREA 

Si è laureato in giurispru
denza con 110 Renato Mazzo
ni. Al giovane gii auguri del
la redazione de l'Unita. 
ATTIVITÀ* 
DEL CIDI -

Oggi alle ore 17 Jn Sema 
Mena L» Nova, 43 il prof. 
Vanni Crttcaoto concluderà il 
seminario di analisi non stan
dard con una conversazione 
sul principio di Leibniz. 
FILM DI BONDARCIUK 
A ITALIA-URSS 

Domani alle ore 17,30 nella 
sede di Italia-URSS — via 
Verdi, 18 — sarà proiettato il 
film «L'Incendio di Mosca» 
da Guerra e Pace di S. Bon-
dercluk. Il film al inserisce 

nel ciclo dedicato a « Leone 
Solstoj nella cinematografia 
sovietica ». 
CULLA 

E' nato Adriano, figlio del 
compagni Rosalba e Bruno 
Oste. Al genitori, al picco
lo Adriano e in particolare 

•al nonno materno, compagno 
Federico Mauriello, gli augu
ri della federazione napoleta
na del PCI e della reda
zione de l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiala-Rhriera: via Car
ducci, 21; riviera di Chiaia, 
77: via Mergellina. 148; San 
GiueeppeS. Ferdinando: via 
Roma, 348; Mercato-Pendi-
no: p.zza Garibaldi. 11; San 
Lorenzo - Vicaria • Poejieree 
le: S. G. a Carbonara, 83; 
stazione Centrale corso Luc
ci; 5; calata Ponte Casano
va. 30; Stella-S. Cerio Are
na: via Foria. 201; via 
Materdei. 72; oso Garibaldi, 
218; Colli Amine!: colli Ami

ne!, 249; Vomere Aronofte: 
via M. Pisciceli!. 138; via L. 
Giordano. 144; via Merliani, 
33; via D. Fontana, 37; via 
Simone Martini. 80; Fuori-
•retta: p.aa Marcantonio 
Colonna, 21; Seccavo: via 
Epomeo, 1S4; *oxc«efl: oso 
Umberto, 47; Mlewo Secondi-
fiume: C4K> Secondogliano, 
174; FeeHIlpO: via Posiliipo, 
69; via Petrarca, 25; Bamefl: 
via L. Siila, 65; Pianura: via 
Duca D'Aosta, 13: Chiaieno-
Marleneile-Pfecinela: corso 
Napoli, 29. 

FARMACIE DI TURNO 
Zone; Chieie Riviera: via 
Carducci, 21; <̂ so Vittorio 
Emanuele, 733; via Mergel
lina, 35; Peeillieo: via Man
zoni. 120; p.zza Salvatore Di 
Giacomo, 122; Porto: corso 
Umberto, 43: S. Fenfinantfo-
Montoc oleario 1. Oiuoeopc: 
via Roma, 388; ponte di Top-
pia, 49; Avvocete: p.zza di 
Leva, 10; S. Lorenio Mueeoi 

P-zza Dante. 71; Mercato: 
p.zza Garibaldi. 21; Pendino: 
CJO Umberto. 64; Pogotorea-
le: via N. Poggloreale, 45; 
Vicaria: vicolo Casanova. 26; 
p a Mura Greche, 14; Stel
la: vie B. Celentano. 2; via 
Arena Sanità, 17; pjtm Ca
vour. 119; S. Carla Arena: via 
M. Mellone, 99; Colli Amimi: 
via Pfetiavalle, i l ; via Nuova 
San Rocco, 60; Vomero-Are-
nella: via Palizzi, 85; via 
Merliani, 27; p.zza Muzi, 25; 
v.le Michelangelo, 38; via Si
mone Martini. 80; Fuorferot-
te: via Leopardi, 205; via 
Diocleziano. 220; Barra: via 
M. D'aaeglio. 5; S. Giovanni a 
Teduccio: ponte dei Granili, 
65; oso S. Giovanni, 268; 
Pianura: via Duca D'Aosta, 
13; Beinoli: via L. Siila, 65; 
Ponticelli: viale Margherita; 
Seccavo: via Epomeo, 154; 
Mieno: via Liguria. 29; Se-
condieliano: cso Secondiglia-
no, 571; Chiaieno-Marienelle-
Riecinole: cso Napoli, 25. 

ripartito^ 
ASSEMBLEE 

A Marianclla r!tt 18.30 con 
5«ndom«nico; a Somma Vesuviana 
a4l« 19 fuMa situazione politica; 
n*H« Mzioni di Castellammare si 
« o f f ! a n n o - assemblee sul 15. 
con a rmo alla quali parteciperanno 
icempami : Saul Cosenza. Ersilia 
Stfrato, Alfonso Di Maio, Gennaro 
Limona, Pina Orpello, Giosuè Su* 
Itoano. 

DOMANI 
In FatferazioiM: alla 9 rioni»** 

Oal cvflNtarv e i ie l l iw. 

ASSEMBLEE 
Alle 16,30 *ul 15. congresso; 

a S. Sebastiano alla 18 comitato 
direttivo. 

DIBATTITO SUI QUARTIERI 
Al cinema Embassy alla 10 do

menica ai svoltar* il dibattito pub
blico su • l.a battaatia par adt-
guare I quartiari ai bisogni del 
c'tftadini ». Al dibattito interver
ranno i compagni Salvatore Di 
Feda, aggiunto dal sindaco al 
Vomero a Berardo Impegno se
gretario cittadino. 

" i i 


